


La moda proposta 
nelle ultime stagioni – 

compresi il prêt-à-
porter e l’alta moda 
– rivisita con sempre 
maggiore insistenza 
linee e fantasie in voga 
nei decenni passati, 

prestando una 
p a r t i c o l a r e 
attenzione agli 
anni sessanta 

e settanta del 
Novecento.

Questa tendenza 
vintage – termine 

con il quale si indica 
abbigliamento e 

oggettistica realizzati almeno venti anni fa 
e resi unici dalla selezione effettuata dallo 
scorrere del tempo – ha una presa sempre 
maggiore nel pubblico, dato che coinvolge 
emozionalmente la sfera del ricordo.

Talvolta un abito o un accessorio 
colpiscono per l’alta qualità della loro 
fattura, spesso sartoriale e artigianale, o 
per quel gusto che inconfondibilmente li 
identificano con un’epoca.

Gli abiti che possono essere ammirati nella 
mostra Segnali di moda, sono stati selezionati 
per raccontare queste tendenze tra i capi della 
collezione tessile del Museo Davia Bargellini, 
formatasi negli ultimi tre anni grazie alle 
donazioni provenienti da prestigiose sartorie 
e da privati. Essa è stata resa nota al pubblico 

una prima volta con la mostra I 4 volti del sarto (12 
febbraio - 15 luglio 2012) che, allestita nello stesso 
museo, ha illustrato il metodo e i prodotti sartoriali 
e la loro evoluzione dalla fine dell’Ottocento agli 
anni ottanta del Novecento. 

Nell’esposizione che il museo dedica quest’anno 
al tema della moda, alcuni vestiti di epoche diverse 
sono stati mixati per suggerire ai visitatori nuovi 
stili vintage, mentre altri sono stati resi più attuali 
dall’abbinamento con capi contemporanei, ideati 
dalle studentesse della Secoli Next Fashion School 
di Bologna. Si propone così una delle tendenze 
più glamour del momento: l’abbinamento di 
accessori e vestiti del passato con l’abbigliamento 
contemporaneo.

Nelle sale che custodiscono l’inusuale allestimento 
del Museo Davia Bargellini, si possono 

ripercorrere sessant’anni di stile attraverso 
sessanta capi di abbigliamento, disposti 
in quattro sezioni, che sottolineano 
ognuna un tema peculiare della moda.

Nella sezione BLACK&WHITE 
questo abbinamento cromatico 
intramontabile e di grande successo 
anche in questa stagione soprattutto 
nella variante optical è qui esemplificato 

da abiti eleganti da indossare in differenti 
occasioni importanti.

La sezione TEXTURE mette in luce 
quei tessuti e materiali preziosi o insoliti, 
con cui sono confezionati abiti e accessori, 
la cui particolare consistenza rende unici 
anche modelli dai tagli semplici.

La sezione PATTERN è dedicata alle 
fantasie che caratterizzano il gusto delle 

diverse epoche, ma che con ciclicità ritornano ad 
essere attuali, in una continua riproposizione di 
righe, pois e fiori.

Nella sezione FORMAE vengono esposti gli abiti 
con linee e sagome che sono immediatamente databili 
per la perfetta aderenza al gusto degli anni in cui 
sono stati realizzati; ma in essi sono inclusi dettagli 
che vengono recuperati e riproposti  
da sarti e stilisti a decenni di 
distanza, nell’eterno gioco di 
citazione e rivisitazione che 
caratterizza la moda. 

I figurini delle allieve della Secoli 
Next Fashion School, i modelli in 
tela degli abiti di celebri stilisti 
e le foto ufficiali delle sfilate 
d’alta moda dialogano con gli 
abiti e ricordano al visitatore 
la qualità e la complessità del 
lavoro necessario per la loro 
realizzazione. 

Quel gusto vintage che si 
ritrova nella grafica della 
campagna promozionale 
è invece il frutto della 
creatività degli studenti 
della Libera Università delle 
Arti (L.UN.A) di Bologna, che hanno sviluppato 
e realizzato il progetto della comunicazione della 
mostra e degli eventi ad essa legati.

Il Museo Davia Bargellini si pone quindi ancora 
una volta come luogo privilegiato di dialogo con 
gli istituti di formazione attivi nel territorio, nella 
convinzione che le opere del passato possano 
alimentare la creatività e l’innovazione del presente.


